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TERRITORIO
Richiesta di un credito di fr. 2'164'345.- per il sussidiamento dei costi delle opere di miglioria e ampliamento (fasi 1 e 2) dell'impianto del Consorzio depurazione acque Chiasso e dintorni

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

vi trasmettiamo il presente messaggio con oggetto la richiesta del credito sopraindicato e vi invitiamo ad adottare l'annesso disegno di decreto legislativo.

1.
PREMESSA

Il Consorzio depurazione acque di Chiasso e dintorni (CDC) è stato costituito con decisione del Consiglio di Stato del luglio 1959  tra i Comuni di Balerna, Chiasso, Castel S. Pietro, Coldrerio, Morbio Inferiore, Novazzano e Vacallo, con il compito di realizzare sia le opere di adduzione sia l'impianto di depurazione (IDA), che oggi trova la sua ubicazione in località Pizzamiglio nel Comune di Vacallo. 

Con risoluzione governativa del 4 settembre 1973 nel Consorzio venivano inclusi i Comuni di Morbio Superiore e Sagno.

Trent'anni dopo, e più precisamente in data 6 dicembre 2004, il consiglio consortile del CDC ha dato la sua adesione all'allargamento del comprensorio del consorzio ai Comuni della sponda sinistra della Valle di Muggio, adottando nella stessa seduta il nuovo statuto e la nuova chiave di riparto dei costi. L'allargamento del Consorzio rispetta la pianificazione cantonale approvata che prevede la possibilità di allacciare i sei comuni della Valle di Muggio alle opere del CDC.

Sono tuttora in corso, da parte dei legislativi degli enti interessati, le procedure di ratifica di tale decisione.

Attualmente all'IDA di Pizzamiglio sono allacciati 13  Comuni, comprese le località di Monte, Casima e Campora che dal 2004 sono parte del Comune di Castel S.Pietro, e più precisamente:

	Balerna
	Morbio Superiore
	Bruzella

	Castel S.Pietro  (parz.)
	Novazzano   (parz.)
	Cabbio

	Chiasso
	Sagno
	Caneggio

	Coldrerio
	Vacallo
	Muggio

	Morbio Inferiore
	 
	


Le opere di adduzione consortili della I tappa sono state realizzate nel periodo dal 1972 - 1983, mentre quelle della II tappa, resasi necessaria per l'estensione del Consorzio ai Comuni di Sagno e Morbio Superiore, sono state realizzate nel decennio 1983 - 1993.

Più complessa è risultata la realizzazione dell'impianto di depurazione. Infatti, se le opere per il trattamento delle acque hanno potuto essere avviate e portate a termine tra il 1976 e il 1980, anno della messa in esercizio dell'impianto, le opere per il trattamento dei fanghi hanno potuto essere realizzate a partire dal 1983. Questo a causa di modifiche di progetto, in particolare per quanto riguarda l'ubicazione degli edifici, e dell'opposizione del Comune di Vacallo nell'ambito della procedura di espropriazione. L'entrata in esercizio è avvenuta nell'autunno del 1989.

Il comprensorio dell'IDA di Pizzamiglio conta ca. 26'400 abitanti (popolazione residente permanente a fine 2003), così suddivisi:

	-
	CCD

	25'270
	

	-
	CVMuggio
	970
	

	-
	Casima + Monte
	160
	


L'impianto tratta giornalmente una media di 12'000 mc di acque reflue in tempo secco, corrispondenti a un carico di ca. 30'000 abitanti equivalenti (AE). 

Nella tabella 1 sono indicati i quantitativi di acque trattate, la produzione di fanghi e i costi d'esercizio relativi agli anni 2002, 2003 e 2004.

	Tabella 1
	
	2002
	2003
	2004

	
	
	
	
	

	Portata giorn. media
	mc.
	16'000
	11'750
	14'500

	
	
	
	
	

	Portata annua
	mc.
	5'850'000
	4'270'000
	5'330'000

	
	
	
	
	

	Fanghi freschi
	ton.
	21'400
	25'500
	26'800

	
	
	
	
	

	Fanghi digeriti
	ton.
	525
	445
	520

	
	
	
	
	

	Costi d'esercizio *
	fr.
	1'690'000
	1'870'000
	2'100'000


*  Senza interessi e ammortamenti

Gli investimenti del CCD e i rispettivi sussidi cantonali sono riassunti nella tabella 2. 

Tabella 2

	Messaggio
	Decr. legisl. 
	Oggetto
	Preventivo 
	Suss. stanziati
	Consuntivo
	Suss. versati 

	
	
	
	
	
	
	

	1718 - 12.2.1971
	30.3.1972
	Collettori
	(16'685'300)
	5'780'590
	
	

	2368 - 9.2.1979
	18.6.1979
	+
	(24'785'000)
	4'539'884
	
	

	3680 - 11.9.1990
	13.3.1991
	IDA
	41'749'905
	7'064'187
	
	

	4429 - 17.7.1995  
	4.10.1995
	I tappa
	
	23'718
	41'782'650
	17'408'379

	
	
	
	
	
	
	

	3535 - 29.11.1989
	20.3.1990
	Collettori
	(12'810'000)
	4'201'194
	
	

	4166 - 12.10.1993
	21.12.1993
	II tappa
	14'615'905
	683'968
	14'400'959
	4'584'530

	
	
	
	
	
	
	

	4256 - 14.6.1994
	3.10.1994
	Collettori
	4'477'000
	667'493
	4'212'671
	656'064

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Totale
	60'842'810
	22'961'034
	60'396'280
	22'648'973


Gli investimenti del Consorzio hanno pure beneficiato dei sussidi federali nella misura di fr. 17.16 milioni, ciò che limita a fr. 20.60 milioni l'onere per investimenti a carico dei Comuni consorziati.

A complemento dei dati riferiti al costo delle opere del CDC e per quantificare gli ingenti investimenti effettuati, nell'ambito della depurazione delle acque, a fine 2004 dai Comuni facenti capo all'impianto di depurazione di Pizzamiglio, nella tabella 3 sono indicati gli importi, suddivisi per opere consortili e opere comunali (in milioni di fr.).

	Tabella 3
	Opere consortili
	Opere comunali
	Totale

	
	
	
	

	Cons. Chiasso
	60.40
	33.85
	94.25

	Cons. Valle di Muggio
	7.00
	5.80
	12.80

	Casima  (Castel S. Pietro)
	
	1.60
	1.60

	Monte  (Castel S. Pietro)
	
	4.05
	4.05

	
	
	
	

	Totale
	67.40
	45.30
	112.70


2.
OGGETTO DEL PRESENTE MESSAGGIO

Il presente messaggio ha per oggetto la richiesta di stanziamento di un credito per il sussidiamento delle opere di miglioria e di ampliamento dell'impianto di depurazione (fasi 1 e 2).

Si precisa che il Consiglio consortile del CDC ha approvato, nella seduta del 12 dicembre 2005, il progetto e stanziato i crediti necessari per la realizzazione delle opere.

Conformemente ai disposti della legge edilizia cantonale e del relativo regolamento d'applicazione, il progetto di miglioria e di ampliamento dell'IDA di Pizzamiglio ha seguito l'iter della procedura ordinaria ed è stato sottoposto, in base all'art. 2 cpv. 2 e all'allegato (no.40.9) dell'ordinanza concernente l'esame dell'impatto sull'ambiente (OEIA), all'esame d'impatto ambientale. La licenza edilizia è stata rilasciata in data 8 novembre 2005 ed è cresciuta in giudicato.

Facciamo osservare che, oltre alle opere contemplate nel presente messaggio, la pianificazione del CDC prevede la progettazione di ulteriori opere (3° fase), riguardanti  essenzialmente il potenziamento della biologia dell’IDA. I costi di massima previsti per questa fase, che dovrebbe concludersi nel 2017, sono di circa 12 mio di fr. 
3.
DESCRIZIONE DELLE OPERE, COSTI E PROGRAMMA DI REALIZZAZIONE

3.1
Misure urgenti ed assistenza alla gestione

Come evidenziato nel corso del 2000 dallo Studio Künzler & Partner AG e successivamente dallo Studio TBF + Partner AG, l’IDA di Pizzamiglio si trovava, e in parte si trova tuttora, in uno stato che non offre più a medio e lungo termine sufficienti garanzie di buon funzionamento, a causa di una concezione in parte superata e di uno stato di 

conservazione delle apparecchiature precario. Tale situazione ha imposto l'adozione delle seguenti "misure urgenti":

· Sostituzione dell’impianto di aerazione dei bacini di aerazione, al fine di garantire un adeguato apporto di ossigeno ed il rispetto dei limiti di legge allo scarico nel ricettore.

· Sostituzione impianto di dosaggio dei reagenti chimici, resasi necessaria considerata la precarietà dell’impianto sostituito e l'impossibilità di attendere la conclusione dei lavori di progettazione delle opere di miglioria e di potenziamento.

· Installazione sonde pH all’ingresso e all’uscita dell’IDA, che permettono di monitorare continuamente le acque in arrivo e in uscita dall’IDA.

· Revisione ponti aspiranti della chiarificazione finale, che consente una maggior flessibilità gestionale e garantisce un corretto funzionamento a medio e lungo termine.

· Revisione apparecchiature elettromeccaniche bacini di sedimentazione primaria indispensabile a causa della longevità e obsolescenza dell’impianto e dell'impossibilità di attendere la conclusione dei lavori di progettazione delle opere di miglioria e di potenziamento.

Durante tutto il periodo di esecuzione dei lavori e nei mesi successivi alla messa in funzione del nuovo sistema di aerazione, il personale dell'impianto è stato assistito dagli specialisti dello Studio TBF + Partner AG. Questo ha permesso di mettere in atto in modo ottimale le misure supplementari menzionate al punto precedente e di ottimizzare il processo depurativo alla luce del potenziamento apportato allo stadio di ossidazione biologica.

3.2
Opere di ampliamento e di ottimizzazione

Introduzione

L’attuale impianto di depurazione delle acque presenta dei limiti e delle carenze che si ripercuotono sulla qualità delle acque in uscita, con conseguenti disagi alla popolazione in particolar modo dovuti alle esalazioni maleodoranti provenienti dall’IDA e che limitano la flessibilità di gestione dell’attuale linea fanghi. Carenze e limiti che condizionando l’intero processo depurativo. Il progetto definitivo presentato dalla delegazione consortile contempla i lavori delle fasi 1 e 2, nonché alcuni interventi della fase 3, programmati in modo consono a una logica e funzionale coordinazione degli stessi. Gli obiettivi che ci si prefigge con il progetto in esame sono:

· il potenziamento dello stadio di trattamento fanghi;

· l'eliminazione delle principali esalazioni maleodoranti;

· il risanamento delle opere vetuste.

Le opere previste sono sostanzialmente le seguenti:

· Copertura delle viti di sollevamento;

· Nuovo edificio a copertura della stazione di grigliatura e dissabbiatura, e nuova grigliatura fine;

· Creazione di nuovi volumi di accumulo dei fanghi;

· Adeguamento del sistema di trattamento dei fanghi;

· Sistemi di ventilazione e abbattimento odori;

· Adeguamento degli impianti elettrici e del sistema di comando e automazione.

Gli obiettivi da raggiungere con le opere progettate sono

Le soluzioni tecniche scelte per gli interventi progettati, che permetteranno di ottenere maggiori garanzie nel contenimento delle esalazioni moleste, sono tali da non condizionare le future scelte tecniche che dovessero interessare gli stadi di trattamento biologico delle acque e gli impianti elettromeccanici, elettrici e di automazione (adeguamenti agli standard della tecnica).

I costi complessivi del progetto in esame ammontano a 13'880'400.- (IVA inclusa).

Dati di dimensionamento

Fino all’esecuzione del nuovo stadio di trattamento biologico previsto nella 3 fase, la capacità di trattamento idraulica dell’IDA sarà di 400 l/s. In seguito sarà di 528 l/s. Il numero di abitanti equivalenti assunto per il dimensionamento del trattamento acque e del trattamento fanghi è stato fissato a 38'000 AE.

Qui di seguito sono brevemente riassunte le opere previste nel progetto.

Stazioni di sollevamento

Le stazioni di sollevamento delle acque in arrivo all’IDA saranno coperte con cupole amovibili realizzate in fibra di vetro rinforzata e sorrette da una struttura portante in profilati di acciaio inossidabile. L’intervento ha lo scopo di evitare/limitare le emissioni di esalazioni maleodoranti. Lo spazio chiuso così creato è tenuto in depressione tramite una ventilazione forzata, consentendo in tal modo un ricambio d’aria minimo e impedendo la fuga di emissioni odorose. L’aria captata sarà convogliata in un biofiltro, situato sopra il locale motori delle coclee di sollevamento, per la sua deodorizzazione.

Sono infine previsti interventi di risanamento e di adeguamento alle strutture esistenti da  mantenere.

Stazione stacciatura acque di pioggia

Lungo il collettore di scarico delle acque meteoriche, sarà installata una griglia fine, allo scopo di trattenere il materiale solido presente nelle acque eccedenti rilasciate nel ricettore durante i periodi di precipitazione. Il materiale estratto subirà di seguito un trattamento di lavaggio e compattazione.

Vasca d’emergenza

Gli attuali bacini di decantazione delle acque di pioggia, sostituiti con la nuova stazione di stacciatura, saranno convertiti in volumi di accumulo per acque inquinate che potrebbero arrivare all’IDA. Per facilitare la vuotatura, i bacini saranno equipaggiati con un sistema di pompaggio.

Biofiltro per stadi di trattamento meccanico delle acque 

Le arie provenienti dagli stadi di trattamento meccanico delle acque saranno convogliate a un biofiltro per il loro trattamento. Il materiale filtrante è composto principalmente da torba e sarà collocato in una vasca di contenimento realizzata in beton, posta sopra il locale motori delle coclee di sollevamento.

Edificio griglie grosse, dissabbiatori e griglie fini

Il nuovo edificio, oltre a fungere da involucro di contenimento degli stadi di trattamento meccanico delle acque, servirà per alloggiare le nuove soffianti dei dissabbiatori, e i quadri elettrici. Con la costruzione dell’edificio di copertura e garantendo - mediante la ventilazione forzata - la costante depressione negli spazi creati, sarà possibile evitare l’esalazione di odori molesti. Adiacente alla stazione di sollevamento sarà inoltre costruito un nuovo stabile, adibito a locale comandi e compressori, necessari per il processo di ventilazione.

In contemporanea con la costruzione esterna, sono previsti lavori (riduzione della sezione) sul canale di adduzione alle griglie grosse. Quest'ultime saranno sottoposte a revisione totale, con la riduzione della spaziatura da 25 mm a 15 mm. È prevista, inoltre, la posa di una pressa lavatrice del grigliato, che oltre a ridurre il volume del grigliato limita un’importante fonte di odori.

Bacini di sedimentazione primaria

Considerate le caratteristiche costruttive dell’attuale sistema di estrazione dei fanghi freschi (il canale di raccolta è molto stretto), si procederà alla sola automazione del sistema esistente senza modificarne il principio di funzionamento. In tal modo si evitano i notevoli costi costruttivi che si registrerebbero nel caso si procedesse a modifiche dell'attuale sistema.

Per evitare/limitare la fuoriuscita di odori dal canale è previsto il risanamento dell’attuale copertura del canale di raccolta. Lo spazio chiuso sottostante sarà tenuto in depressione mediante ventilazione forzata. Le arie captate saranno convogliate al biofiltro per essere deodorizzate.

In parallelo, si procederà ad un risanamento del beton dei bacini ed al rifacimento dello strato protettivo contro la corrosione delle parti elettromeccaniche immerse.

Edificio di servizio

Oltre ai vari interventi di manutenzione, risanamento e rinnovo, sono previsti interventi di ristrutturazione degli spazi, così da trasformare l’attuale sala comandi e i sottostanti depositi, in nuova sala comando, archivio, e locali tecnici.

Sono, inoltre, previsti interventi di sostituzione e ammodernamento dell’attuale laboratorio.

Per quanto attiene al processo, sono previsti il risanamento della fossa per fanghi freschi, la sostituzione delle relative componenti elettromeccaniche e la sostituzione dell’attuale stazione acque industriali.

Edificio trattamento fanghi

L’attuale complesso per il trattamento fanghi subirà importanti interventi di modifica alla struttura, che consentiranno di riorganizzare la distribuzione delle diverse fasi di processo all’interno dell’edificio esistente.

Allo scopo di ridurre il volume dei fanghi convogliati nei digestori, ottimizzando così il rendimento degli stessi, sarà introdotto un processo di preispessimento meccanico degli stessi.

Gli attuali digestori primario e secondario saranno risanati e modificati così da assumere entrambi la funzione di digestori primari. Ciò permetterà di aumentarne la flessibilità gestionale, prolungare la loro durata di vita.

Il filtrato proveniente dalla disidratazione meccanica del fango fluirà, per gravità, in uno dei due bacini di sedimentazione primaria, che assumerà la funzione di bacino di compensazione. Le condotte di adduzione saranno realizzate in modo da consentire il riempimento di entrambi  i bacini. La vuotature dei bacini avverrà tramite pompe sommerse amovibili. Così facendo sarà possibile, in caso di necessità, commutare da un bacino all’altro, con un intervento minimo. Sarà inoltre possibile inviare tutte le acque provenienti dal trattamento fanghi direttamente in testa all’impianto.

La valorizzazione del biogas prodotto nei di gestori primari avviene mediante cogenerazione. Grazie alla presenza di due motori a gas, si ottiene corrente elettrica, mentre il calore prodotto è utilizzato nel normale ciclo termico, per il riscaldamento dei fanghi e dei locali.

I motori a gas presenti, oltre a fornire corrente elettrica in parallelo alla normale alimentazione AGE, assumeranno la funzione di generatore d’emergenza, così da garantire le funzione primarie all’IDA anche in caso di mancanza di tensione di rete. Per tale motivo, gli stessi sono quindi concepiti per funzionare anche con il gas di rete.

Oltre al gruppo di cogenerazione è prevista una nuova caldaia, la quale coprirà eventuali deficit di calore. La stessa potrà pure essere utilizzata quale fiaccola per l'eliminazione dell'eventuale biogas in esubero. Come per i motori a gas, anche la caldaia potrà essere alimentata con il gas di rete. L’evacuazione dell’eventuale calore in eccesso sarà assicurata tramite acqua industriale.

Per garantire una gestione ottimale degli impianti termici sono inoltre previsti due accumulatori di calore.

I quadri elettrici relativi alla linea di trattamento fanghi troveranno posto in un locale adeguatamente equipaggiato a tale scopo, situato all’ultimo piano dell’edificio trattamento fanghi. Nel locale è pure prevista una postazione operativa che permetterà di intervenire su tutte le componenti di processo.

Biofiltro per stadi di trattamento fanghi

Analogamente a quanto previsto per gli stadi di trattamento meccanico delle acque, le arie esauste aspirate dai singoli locali dell’edificio fanghi subiranno un processo di deodorizzazione tramite biofiltro.
In considerazione degli esigui spazi a disposizione e della necessità di garantire un accesso veicolare alla zona retrostante i digestori si è optato per una soluzione che prevede la posa di biofiltri modulari in acciaio.

Sistemazione esterna

Gli interventi previsti comportano la modifica di elementi e aree esistenti. Al termine dei lavori di miglioria, sarà necessario operare interventi di sistemazione finale, soprattutto nelle aree limitrofe alle nuove strutture. Sono quindi previsti il ripristino della pavimentazione nelle zone oggetto di interventi, la sostituzione o adattamenti di cancelli, parapetti e grigliati e il risanamento del calcestruzzo dei bacini di chiarificazione primaria e di altri parti secondarie.

Inoltre, in ottemperanza alla norma SIA 191 è previsto un attento monitoraggio mediante il controllo e il rilevamento delle forze presenti nelle teste d’ancoraggio della imponente parete ancorata retrostante l’impianto.

Opere di ventilazione stadi trattamento meccanico acque

L’impianto di ventilazione è dimensionato per garantire un numero massimo di 2 ricambi orari per le stazioni di sollevamento, di 5 ricambi orari per il nuovo edificio di copertura griglie - dissabbiatori e di 10 ricambi orari per il canale e la fossa fanghi freschi. In totale, il sistema è dimensionato per trattare 11’900 Nmc/h. L’adduzione dell’aria di compenso avviene attraverso apposite aperture di sfiato nelle coperture delle stazione di sollevamento, da aperture laterali sul nuovo edificio, nonché tramite immissione d’aria forzata nell’edificio stesso.

Adeguate condizioni di lavoro all’interno del nuovo edificio sono garantite, contenendo parimenti il quantitativo di aria estratta e inviata al biofiltri, l’aria introdotta nel locale tramite ventilazione forzata passa attraverso una stazione di ionizzazione con la quale si ottiene una riduzione sostanziale degli odori all’interno dello stabile.

Opere di ventilazione edificio trattamento fanghi 

Al piano interrato dell’edificio trattamento fanghi non sono presenti fonti rilevanti di odori. Nei mesi estivi la temperatura nei locali stessi potrebbe però raggiungere temperature eccessive, per tale motivo è presente un impianto di ventilazione nel locale accumulatori di calore. L’aria proveniente dal corridoio è estratta dal locale e espulsa direttamente all’esterno.

Nei locali situati al piano terra e al primo piano, nei quali si procede a un trattamento dei fanghi, in particolare nel locale ispessimento meccanico fanghi, a causa delle possibili esalazioni maleodoranti, è prevista una aspirazione delle arie esauste con successivo trattamento di deodorizzazione tramite biofiltro.

Per garantire una adeguata asportazione del calore prodotto nei quadri elettrici ed evitare, in particolare nei mesi estivi, che la temperatura negli stessi salga oltre valori critici per le componenti elettriche e di automazione, è previsto un impianto di climatizzazione.

L’aria aspirata dall’esterno, preventivamente filtrata e raffreddata (estate), eventualmente riscaldata (inverno), è introdotta sotto il pavimento tecnico. 

Nel locale impianti termici si ha una notevole produzione di calore, se non debitamente asportato questo calore, in particolare nei mesi estivi, porterebbe a temperature nel locale estremamente elevate, con pregiudizio alle componenti elettromeccaniche presenti.

I motori a gas sono dotati di schermature fonoassorbenti provviste di propria ventilazione forzata. L’aria aspirata dal locale è poi espulsa direttamente all’esterno. È inoltre presente una ventilazione supplementare che aspira l’aria dal locale e la espelle direttamente all’esterno.

Opere elettriche e di automazione
L’intero processo di depurazione sarà automatizzato. Ciò richiederà, pertanto, la sostituzione degli esistenti impianti elettrici e di automazione saranno. E inoltre prevista l'installazione di una serie apparecchiature e sistemi di sicurezza e soccorso (rilevamento gas - CH4, rilevamento incendio, corpi illuminanti,…)

Come già accennato nei precedenti capoversi, è prevista tutta una serie di sistemi di comando ed automazione che torneranno molto utili per la gestione ottimale delle nuove attrezzature e dei nuovi sistemi di trattamento. Qui di seguito sono brevemente descritte queste opere.

· Sistema di comando centrale, quale interfaccia con l’operatore, composto da 2 PC con relativi video. Il tutto troverà posto all’interno della nuova sala comando che verrà realizzata modificando l’attuale locale comando. Per comodità gestionale uno dei due PC potrà essere posto nell’ufficio del responsabile IDA;

· Postazione laboratorio e statistica, composta da un PC che consentirà l’elaborazione e la raccolta di tutti i dati gestionali;

· Predisposizione per eventuale telegestione;

· Sistema pager per teleallarme (eseguito tramite telefono cellulare)

Le componenti di processo saranno gestite tramite i seguenti PLC.

· PLC meccanica, situato all’interno del nuovo locale quadri elettrici - edificio griglie, che controllerà gli stadi di processo sollevamento, griglie grosse, dissabbiatori e relativi aggregati, griglie fini, sedimentazione primaria, estrazione fanghi freschi e fossa fanghi freschi

· PLC rete esterna, situato nel nuovo locale quadri elettrici – edificio di servizio, che controllerà Rete di canalizzazioni e stazioni di pompaggio esterne, Quadri di distribuzione e le attuali componenti del trattamento biologico.

· PLC Biologia (futuro), che troverà posto nel nuovo complesso trattamento biologico e controllerà le relative componenti di processo.

· PLC fanghi, situato nel nuovo locale quadri elettrici – edificio fanghi, che controllerà gli stadi di processo omogenizzatori, preispessimento meccanico fanghi, digestori primari, postomogenizzatori, disidratazione meccanica fango, trattamento biogas e impianti termici

Per facilitare la gestione sarà inoltre presente una postazione di comando all’interno del complesso trattamento fanghi.

3.3
Costi preventivati

L'investimento complessivo delle misure urgenti e delle opere necessarie all'ampliamento e all'ottimizzazione dell'IDA di Pizzamiglio (fasi 1 e 2) ammonta a fr. 15'087'100.- di fr. 12.04 mio sussidiabili in base ai disposti della LALIA. Qui di seguito sono riportati i dati di dettaglio concernenti sia le misure urgenti eseguite negli anni 2002-2003, sia le opere di ampliamento e di ottimizzazione.

Misure urgenti ed assistenza alla gestione

	Oggetto
	Importo
	Importo sussidiabile

	Misure urgenti
	806'208.-
	549'325.-

	Misure di supporto
	72'362.-
	0.-

	Assistenza alla gestione
	98'940.-
	0.-

	Concetto d'ampliamento dell'IDA
	143'958.-
	143'958.-

	Totale di spesa senza IVA
	1'121'468.-
	693'283.-

	IVA 7.6%
	85'232.-
	52'690.-

	Totale di spesa con IVA
	1'206'700.-
	745'973.-


Opere di ampliamento e di ottimizzazione IDA - Fasi 1 e2

	Lotto
	Oggetto
	Importo
	Importo sussidiabile

	Lotto 1
	Stazione di sollevamento, stazione di stacciatura, vasca d’emergenza e biofiltro
	1'245'000.-
	1'021'000.-

	Lotto 2
	Edificio griglie grosse, dissabbiatori e griglie fini
	2'465'000.-
	2'291'000.-

	Lotto 3
	Edificio di servizio
	1'275'000.-
	966'750.-

	Lotto 4
	Edificio trattamento fanghi - Digestori
	5'285'000.-
	4'066'000.-

	Lotto 5
	Sistemazione esterna - Risanamenti - Diversi
	810'000.-
	670'000.-

	
	Totale opere
	11'080'000.-
	9'014'750.-

	
	Spese tecniche e di progettazione
	1'820'000.-
	1'480'762.-

	
	Totale di spesa senza IVA
	12'900'000.-
	10'495'512.-

	
	IVA    7.60%
	980'400.-
	797'659.-

	TOT 2
	Totale di spesa con IVA
	13'880'400.-
	11'293'171.-


Riepilogo costi sussidiabili:

	-
	misure urgenti
	fr.
	745'973.-
	

	-
	opere di ampliamento
	fr.
	11'293'171.-
	 (81.36%)

	
	totale
	fr.
	12'039'144.-
	

	
	
	
	(12'040'000)
	


3.4
Programma lavori

I lavori per l’ampliamento e l’ottimizzazione dell’IDA saranno avviati nella prima metà del 2006 e si protrarranno fino alla fine del 2008, con la messa in esercizio ed il collaudo degli stessi.

4.
SUSSIDIO CANTONALE
Le percentuali di sussidio cantonale, definite conformemente all'art. 116 delle LALIA e fissate in base alla graduatoria degli indici di capacità finanziaria dei Comuni ticinesi valida per il biennio 2005-2006 entrata in vigore il 1° gennaio 2005, sono le seguenti:

	Balerna
	20%
	
	Morbio Superiore
	30%
	
	Bruzella
	40%

	Castel S. Pietro
	20%
	
	Novazzano   
	20%
	
	Cabbio
	40%

	Chiasso   
	10%
	
	Sagno
	40%
	
	Caneggio
	40%

	Coldrerio
	30%
	
	Vacallo
	20%
	
	Muggio
	60%

	Morbio Inferiore
	20%
	
	 
	
	
	
	


Il sussidio cantonale, calcolato sulla base della chiave di riparto approvata dal Consorzio in data 6 dicembre 2004, risulta dalla seguente tabella:

	Comune
	Riparto

%
	Importo
	Suss.  

%
	Importo 

sussidi
	A carico dei Comuni

	
	
	
	
	
	

	Consorzio Chiasso e dint.
	96.82
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Balerna
	17.57
	2'115'209
	20
	423'042
	1'692'167

	Castel S. Pietro
	4.86
	585'084
	20
	117'017
	468'067

	Chiasso
	37.64
	4'531'387
	10
	453'139
	4'078'248

	Comune
	Riparto

%
	Importo
	Suss.  

%
	Importo 

sussidi
	A carico dei Comuni

	
	
	
	
	
	

	Coldrerio
	7.01
	843'917
	30
	253'175
	590'742

	Morbio Inferiore
	13.77
	1'657'737
	20
	331'547
	1'326'190

	Morbio Superiore
	1.43
	172'154
	30
	51'646
	120'508

	Novazzano
	6.62
	796'966
	20
	159'393
	637'573

	Sagno
	0.60
	72'233
	40
	28'893
	43'340

	Vacallo
	7.33
	882'441
	20
	176'488
	705'953

	
	
	
	
	
	

	Consorzio Valle di Muggio
	3.18
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Bruzella
	0.68
	81'872
	40
	32'749
	49'123

	Cabbio
	0.59
	71'036
	40
	28'414
	42'622

	Caneggio
	1.21
	145'684
	40
	58'274
	87'410

	Muggio
	0.70
	84'280
	60
	50'568
	33'712

	
	
	
	
	
	

	Totale
	100
	12'040'000
	
	2'164'345
	9'875'655


Il credito da stanziare per il sussidiamento delle opere oggetto del presente messaggio ammonta a fr. 2'164'345.- (17.98% dell'importo sussidiabile).

5.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO

Il credito del presente messaggio è previsto nel PFI al settore 52 "Depurazione acque, energia e protezione dell'aria", posizione 522 Consorzi, collegamento WBS 731 52 1102

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella


Disegno di 

DECRETO LEGISLATIVO

concernente lo stanziamento di un credito di fr. 2'164'345.- per il sussidiamento delle opere di ampliamento (fasi 1 e 2) dell'impianto del Consorzio depurazione acque Chiasso e dintorni 

Il Gran Consiglio 

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 7 marzo 2006 n. 5762 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

Articolo  1

A favore del Consorzio depurazione acque di Chiasso e dintorni è concesso un credito di fr. 2'164'345.- per il sussidiamento delle opere di ampliamento (fasi 1 e 2) e miglioria dell'impianto di depurazione.

Articolo  2

Il credito va iscritto al conto contributi per investimenti del Dipartimento del Territorio, Sezione per la protezione dell’aria, dell’acqua e del suolo.

Articolo  3

Il versamento dei sussidi è subordinato al collaudo delle opere da parte dello Stato, Sezione per la protezione dell'aria, dell'acqua e del suolo.

Articolo  4

Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale delle leggi degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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